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1 Premessa

Questo glossario, “minimo” e piuttosto ete-
rogeneo nella sua prima stesura, contiene
la spiegazione di alcuni termini collegati
a varie forme di tortura.È stato compi-
lato dalla presidente di HRA come parte
del Dossier 2007 dell’ Associzione Vitti-
me armi elettroniche – mentali (AVae-m).
Il dossier può essere acquistato al seguen-
te link su IBS Italia:

http://www.internetbookshop.it/code/
9788862340045/marziani-paola/
controllo-mentale-torture.html.

Il glossario introduce diverse voci attinen-
ti alla cosidetta “tortura tecnologica”, at-
tuata attraverso tecnologie elettroniche (e
non) avanzate.

2 Glossario

Active Denial System L’ Active Denial
System (ADS) è un arma non letale ad
energia diretta, costituita da un trasmetti-
tore ad una frequenza di 95 GHz. La ra-
diazione di questa frequenza produce un’
intensa sensazione dolorosa eccitando le
molecole d’ acqua dell’ epidermide a cir-
ca 55◦C, senza però produrre un ustione
vera e propria.

Armi ad Energia Diretta Dall’ ingle-
se Directed Energy Weapons; per armi ad
energia diretta (nel senso di inviata in una
direzione definita, coollimata) si intende
armi che inviano energia (tipicamente in
forma di radiazione elettromagnetica) in

una direzione definita, con la possibilità
di puntare un bersaglio senza l’ ausilio di
un proiettile.

Bastinado Forma di tortura consitente
nel colpire le piante dei piedi della vitti-
ma con un oggetto duro come una mazza,
un asse di legno, o con una frusta.

Bullismo Il bullismo (dall’ inglese to bul-
ly, intimidire, agire aggressivamente nei
confronti di qualcuno), indica forme di di-
sturbo perpetrate da chi è in una condi-
zione di predominanza fisica o sociale su
chi è più debole, per esempio in ambienti
militari (nonnismo) e scolastici.

Camera anecoica Luogo chiuso imper-
meabile alle onde radio ed alle microon-
de, realizzato con materiali e particolari
geometrie delle pareti.

Cella Liscia Si tratta di una cella pri-
va di qualsiasi arredamento, utilizzata per
finalità punitive nelle carceri.

Controllo mentale Un insieme di pro-
cessi di condizionamento del pensiero e
del comportamento realizzato attraverso l’
inserimento di microchip ed elettrodi nel-
la scatola cranica della vittima.

United Nations Convention against Tor-
ture and Other Cruel, Inhuman or De-
grading Treatment or Punishment (UN-
CAT) . La Convenzione delle Nazioni
Unite contro la tortura ed altri trattamenti
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e punizioni crudeli, disumani e degradanti
è un trattato che costituisce uno strumento
internazionale inteso a prevenire la tortu-
ra. Ha permesso la creazione della Com-
missione contro la Tortura delle Nazioni
Unite.

Corte Penale Internazionale (in ingle-
se: International Criminal Court - ICC)
La Corte – istituita nel 2002 con sede a L’
Aja – ha lo scopo di assicurare che i crimi-
ni internazionali più gravi non rimangano
impuniti. La giurisdizione del Tribunale
è limitata ai crimini più seri che riguarda-
no la comunità internazionale nel suo in-
sieme, quali il genocidio, i crimini contro
l’umanità e i crimini di guerra. L’ arti-
colo 7 dello Statuto di Roma – il tratta-
to internazionale che istituisce la corte –
definisce i crimini contro l’ umanità come
attacchi consapevoli condotti in modo dif-
fuso o sistematico contro persone civili-.
L’ articolo 7 include esplicitamente la tor-
tura, le forme più gravi di violenza ses-
suale (come la sterilizzazione forzata e la
schiavitù sessuale) e la persecuzione con-
tro ogni gruppo identificabile sulla base di
criteri, politici, razziali, etnici, culturali e
di genere.

Disturbo post-traumatico da stress Con
disturbo post-traumatico da stress (o Post
Traumatic Stress Disorder) si intende l’in-
sieme delle fortissime sofferenze psicolo-
giche, in alcuni casi perduranti anche per
tutta la vita, successive ad un evento cata-
strofico o violento. È denominato anche
nevrosi da guerra, proprio perché posso-

no esserne vittima i soldati che sono stati
protagonisti di pesanti combattimenti, o le
vittime di tortura.

Gabbia di Faraday Con gabbia di Fa-
raday si intende qualunque sistema costi-
tuito da un contenitore in materiale elettri-
camente conduttore (o conduttore cavo) in
grado di isolare l’ambiente interno da un
qualunque campo elettrostatico presente al
suo esterno, per quanto intenso questo pos-
sa essere. Il sistema può essere costituito,
oltre che da un foglio metallico continuo,
anche da una rete o una serie di barre op-
portunamente distanziate, da cui il termi-
ne gabbia. Può essere una valida protezio-
ne da alcune forme di tortura tecnologica.
Cf. camera anecoica

Instanbul, Protocollo di , The Manual
on Effective Investigation and Documen-
tation of Torture and Other Cruel, Inhu-
man or Degrading Treatment or Punish-
ment, noto comunemente come il Proto-
collo di Instanbul, è il manuale ufficiale
delle Nazioni Unite con indicazioni per la
documentazione della tortura e delle sue
conseguenze. Il manuale fornisce un au-
silio valido a livello internazione per le in-
dagini sui casi presunti di tortura e per la
denuncia di tali casi alle autorità giudizia-
rie.

Inversione ormonale Sconvolgimento dell’
equilibrio ormonale della vittima, inteso
al sovvertimento dell’ identità endocrina
maschile o femminile. “Esperimenti” ven-
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nero compiuti dai medici nazisti nei lager
su cavie umane omosessuali.

Laser Laser è l’acronimo inglese di Light
Amplification by the Stimulated Emission
of Radiation, ovvero Amplificazione di Lu-
ce tramite Emissione Stimolata di Radia-
zioni. Recentemente, laser chimici sono
stati impiegati come armi ad energia di-
retta.

Lavaggio del cervello Con il termine in-
glesebrainwashing, entrato nell’ uso co-
mune negli anni Cinquanta, si intende la
cancellazione della memoria, e/o delle opi-
nioni e della personalità della vittima.

Lobotomia La lobotomia è l’asportazio-
ne di una parte del cervello che porta ad
una riduzione delle proprie capacità ce-
rebrali. L’intervento fu proposto António
Caetano de Abreu Freire Egas Moniz uno
psichiatra e neurochirurgo portoghese, per
la cura di alcune malattie mentali, partico-
larmente per la schizofrenia e la catatonia.
Per questo lavoro, Moniz ricevette il Pre-
mio Nobel nel 1949, unitamente al neu-
rofisiologo svizzero Walter Rudolf Hess.
La lobotomia può essere praticata in ane-
stesia locale, inserendo nel cervello uno
strumento usato comunemente per rompe-
re il ghiaccio, che poi può essere fatto on-
deggiare per lesionare il lobo prefrontale.
Si ritiene che le Vittime della lobotomia
siano state quasi 20000 nei soli USA tra
il 1939 ed il 1951, con abusi commessi
anche contro oppositori politici conside-
rati come mentalmente deviati. Tecniche

più moderne possono sfruttare il riscalda-
mento dei tessuti indotto da esposizione a
microonde.

Manuale Kubark Il Kubark Counterin-
telligence Interrogation è un manuale del
1963 sulle tecniche di interrogatorio “pe-
santi” rivolto ai funzionari e agli agenti
della CIA (Central Intelligence Agency),
i servizi segreti statunitensi. Nel 1997 il
testo è divenuto di dominio pubblico.

Micro-chip La parola chip, nella sua
accezione tecnologica, è un acronimo per
l’inglese Consolidated Highly Integrated
Processor (chip) ovvero processore con-
solidato altamente integrato. Se di dimen-
sioni ridotte (dell’ ordine di qualche milli-
metro), il micro-chip può essere impianta-
to sottocute per l’identificazione degli ani-
mali e anche delle persone

Microonde. Onde elettromagnetiche di
lunghezza d’onda comprese tra 30 cm (fre-
quenza di 1 GHz) e 1 mm (frequenza 300
GHz). Le microonde, benché di frequen-
za superiore alle onde radio, non sono ra-
diazioni ionizzanti. Possono però provo-
care riscaldamento dei tessuti a tempera-
ture pericolose per la sopravvivenza delle
cellule del tessuto stesso.

MK-ULTRA Il progetto MK-ULTRA si
riferisce ad una serie di attività svolte dal-
la CIA tra gli anni Cinquanta e Sessanta
che aveva come scopo quello di influen-
zare e controllare il comportamento di de-
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terminate persone (cf. controllo menta-
le). Esperimenti prevedevano la sommi-
nistrazione dell’ipnosi, messaggi sublimi-
nali, sostanze chimiche quali la LSD ed
altri tipi di violenze psicologiche su cavie
umane. Si suppone che uno degli scopi
del progetto fosse quello di costringere al-
cune persone a compiere atti senza potersi
controllare o rendersene conto; una delle
ipotesi vuole che la CIA fosse interessa-
ta alla possibilità di creare degli assassini
inconsapevoli.

Mobbing Con la parola inglese mobbing
si suole indicare una pratica applicata nel
mondo del lavoro, consistente in abusi psi-
cologici impartiti ad un lavoratore; può
essere tradotta con espressioni come ves-
sazioni, angherie, persecuzione (sul po-
sto di lavoro), o anche ostracizzazione. Il
termine mobbing è stato coniato agli ini-
zi degli anni Settanta dall’ etologo Kon-
rad Lorenz per descrivere un particolare
comportamento di alcune specie animali
che circondano un proprio simile e lo as-
salgono rumorosamente in gruppo al fine
di allontanarlo dal branco. La parola in-
glese “mobbing” viene dal latino “mobile
vulgus”, che si può tradurre con “il mo-
vimento della folla”. L’ etimo di mobbing
suggerisce un comportamento di esclusio-
ne di individui o gruppi minoritari con mo-
di e comportamenti “mafiosi”. Si distin-
gue in mobbing orizzontale, verticale (da
un capo o un superiore verso i sottoposti),
mobbing sessuale.

Parrilla Letteralmente graticola, in spa-
gnolo. Forma di tortura usata in alcuni
paesi dell’ America Latina, consistente nel
sottoporre la vittima (spesso nuda e lega-
ta) a correnti elettriche di intensità varia-
bile, mediante l’ utilizzo di due elettrodi
disposti in varie parti del corpo.

Radiochirurgia del cervello Lo svilup-
po della radiochirurgia, avvenuto negli an-
ni Settanta, permette ai medici di rimuo-
vere del tessuto cerebrale senza aprire la
scatola cranica. Usando fasci collimati di
radiazione di alta energia, e tecniche avan-
zate di imaging neuronale, i chirurghi pos-
sono mirare con grande precisione a re-
gioni selezionate del cervello.

Radioonde Sono le radiazioni elettroma-
gnetiche di bassa frequenza, compresa tra
zero e 300 GHz, ovvero lunghezza d’on-
da da 1 mm all’infinito. Il cervello umano
emette onde elettromagnetiche nel domi-
nio delle radio-onde. Radioonde di parti-
colare frequenza possono essere usate per
condizionare il comportamento umano, per
esempio lo stato di quiete o di veglia (cf.
controllo mentale, privazione del sonno).

Privazione del sonno La privazione del
sonno è una tortura psicofisica che si può
attuare sottoponendo la vittima a rumo-
ri, ma anche ad onde radio di opportuna
frequenza. Forme prolungate di privazio-
ne del sonno possono essere totalmente
invalidanti per le vittime.
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Stalking Lo stalking è un termine lega-
le con cui si indicano ripetute azioni di di-
sturbo (harassment) ed altre forme di in-
vasione della privacy di una persona in mo-
do da istigare paura, rabbia, o altre reazio-
ni spiacevoli nella vittima. Atti che pos-
sono essere parte di stalking includono:
pedinamenti ripetuti, contatti indesiderati,
monitoraggio del comportamento di una
persona per lunghi periodi di tempo (an-
che in ambienti virtuali; in questo caso si
parla di cyberstalking), violazioni del do-
micilio, e contatti inappropriati con fami-
liari, colleghi e conoscenti.

Tortura La tortura è un metodo di coer-
cizione fisica o psicologica, inflitta con il
fine di punire o di estorcere delle infor-
mazioni o delle confessioni, per intimidi-
re, per vendetta, o per odio nei confron-
ti della vittima. La tortura viene spesso
attuata con l’uso di strumenti particolari
atti ad infliggere sensazione di dolore cor-
poreo. La tortura è considerata una vio-
lazione estrema dei diritti umani garantiti
dalla Dichiarazione Universale dei Diritti
Umani.

Tortura tecnologica Termine che inclu-
de tutte le forme di tortura che sfruttano
strumenti tecnologicamente avanzati, sia-
no essi di natura elettronica, chimica o psi-
cologica. Tra le torture tecnologiche si
può distinguere la tortura bionica (che in-
clude il controllo mentale), la tortura at-
traverso mezzi chimici, e la tortura am-
bientale (attraverso l’ esposizione a radia-
zione elettromagnetica o ultrasuoni).

Ultrasuoni Suoni (ovvero onde di rare-
fazione e compressione dell’ aria) di fre-
quenza superiore ai 20000 Hz (la massima
frequenza udibile dagli esseri umani). Ul-
trasuoni possono essere usati come stru-
mento di tortura in quanto provocano rot-
ture dei vasi sanguigni capillari, con con-
seguenti ematomi.


